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Che cosa è cambiato nella criminalità degli anni '70 / Calabria 

La mafia d'Aspromonte 
emigrata nelle metropoli 

La lenta ma sicura penetrazione 
negli uffici amministrativi 

e nel giro industriale - L'esempio 
del sequestro Mazzotti: il 

processo sotto l'oliveto 
e la gang al Nord Italia 

Le protezioni politiche e la 
battaglia dei comunisti 

L'Ente Sila all'ombra della lupara 

Dai nostro inviato 
nKC. r . IO CALABRIA • • L i 
s ' i a t l a e .'iettili.ita iii.i p iena 
di curvo S: ^ìra o si m i r a 
vc;.so il montt-, p a c a n d o fot
t e gli olivi gig.anVschi Q u a 
e l,i sono ùe.-u m U n t ì te 
li (I: pi t.Cita p u r . ic ogli'jre 
il 1 ru t to , ina 04111 t in to .si 
i n c o n t r a n o ancora giuppi di 
raccogli t r ici p iC 'a te m una 
f a t u a be.st a le <'n- limi con-
.•otre n e m m e n o (Il a l / a ro hi 
t o - ' a q u a n d o p.i -satin lo mac
ch ino . 

Subi to dopo 1111 do .-o. an
d i a m o a Imiro in inezie» a un 
ponto di blocco tlolla {Milizia. 
Non a b b i a m o ancora tonna
to la macch ina cìu- «.a eli 
n r e n t i h i . m o aP'Uto uh spor
toni o s tan t io gua rdando fra 
1 cedili Sono giovanissimi. 
ma ! gesti .a-mbrario sicuri 
o rapidi . R ipa r t i amo , ma clo
lni qua lche ch i lomet ro c'c an-
<>>!u un posto d: ha»co . quo 
f ta volta do. caral>;nion: sto.s 
?a opt-ra/ ionc. .ste.->.-o r i su l ta to 
o nuova par tenza 

I /Asp romon te . ormai , e .Mi
lo un mito d u r o a morirò. 
Qui non ci .sono 1 la t i t an t i 
famo.M. gli uomini ( a d d o f i * 
ni • •uiicstri di ,'x"": 0:1.1. i ca
pi ma l i a . 1 t r a f i l i m i : ! d; tiro 
«;.« o quelli < ile cn'UroIl.ir.o 
la tu i s t i t uz ione nollc m a n d i 
c i t t a o tag l ieggiano i coni-
niorciant i . I pooti di blocco 
fono i|u:n<li (ina-.; inut i l i : non 
d a n n o mai r isul ta t i apprezza
bili. lVi q u o v e o r a r i e . .M>;-
to 1 gì . indi ol.vi i.->e ne e 
p a r l a t o al p.ooo.-so por l.i 
te r r ib i le fine di Cr is t ina Maz-
r o t t n e noi caro lar ; di (.im
pagl ia . M t a n n o b a t t u t e un 
provvi.-e. iierquiM/.ioni, ricer
c h e lunghe o tatjcoc-o, ma | X T 
n i e n t i e ca rab in ie r i o conio 
t i r a r e mar t e l l a to nel l 'acqua. 
Bas ta . come al solito, parla
re con la . 'onte per capi re 
;ì perchè. T u t t i s anno t h e 
dal la Ca labr ia pa r tono i Idi 
robust i di una t-pn ventosa or-
ea:i ' .zzaz:one e l imina le che o 

pera su t in to 11 te r r i tor io del 
pae.-e e con col legamenti ili-
tei nazional i . Ma tu t t i s a n n o 
a n c h e che non e piti sull ' 
Aspromonte elio .si devono 
corcare «li uomini della 
< 'ndiantfhetav e che è del tut 
to inuti le rovis ta te fia i ca
solari . fra i ruder i o in al to . 
verso mon te Zomaro do-.e 
pa -sa la .stiada pe r raggiun
gere l o ' n e -/li a l t r i paeM 
del ver.-ante ionico dello re-
g.one. 

r*l' HAI. vor.so Reggio Cala
bria o. ver.-.o Gioia Tau ro . 
verso Napoli t ino a Roma e 
Milano, che bisogna corcare. 

L'infezione maf ios i di que
s ta mafia abbas t anza nuova 
0 recente , che solo qua lche 
filologo può accos tare o para
gonare al la t radiz ionale 
< ' n d r a n g h e t a ». h a già colpi
to 1 cen t r i d' potere . 1 co
muni . la Regione. ni. uffici 
che a.-i-io-'iiano lavori pubbli
ci 0 appa l t i , irli en t i pubbli
ci e privat i che manegg iano 
mil iardi , le m a n d i aziende. 
le .-ogrotcrie provinciali e re
gionali di quo: pa r t i t i che di-
s p e n s a n o favori, a ssegnano 
incar ichi , aff idano Livori e 
•gestioni <h ogni genero e ti-
ix> Q u a n d o non bas t ano le 
amicizie o i ledami d o v i t i 
alla corruzione e al d a n a r o . 
.si p.i.v;i al mi t ra , alle lio.ui-
l>e, al l 'omicidio e all ' inti-
ni idaziono. E' m ques to gran
d e ca lderone che ti lavorano » 
e sono a t ' iv i s s imi . i boss di 
v a n o cal ibro. 1 loro t i rapie
di. gli nomin i da l la pistola 
facile. 1 tr.it f icanti di d rena 
e eli « specializzati /> nei se-
questr i di persona. 

K' nenie che non s t a ce r to 
su l l 'Aspromonte , nei pò* eri 
p ie-a s emiabbandonaU del la 
montami.» o noi piccoli cen
tr i di-vsansiuati <Li fai<ie a s 
stirde. La mafia che c o n t a . 
o rd ina , comanda e uccide, do
po aver d i l aga to nel paese, 
ora lia uffici con l 'aria condi
z iona ta e adde t t i ai le public 
re la t ions : d ispone di com.ner-

Le cifre del delitto in Calabria 

Omicidi di mafia 
Sequestri di persona 
Tentati omicidi 
Rapine 
Attentati 

1975 

116 
7 

224 
71 

220 

1976 

117 
11 

166 
112 
321 

N B. Nei pr imi due mesi ciol 1!'77 nh omicidi di maf ia 
accor ta t i sono dodici Negh ut fu i m u d i z i a n macciono 
21143 d e n u n c e c o n t r o innoti non a n c o r a a rch iv ia to . 

cialisti e di tecnici . gesti >oe 
in pr ima j x r s o n a imprese edi
li. imprese di t raspor t i e per
s ino - - s: dice — una .-.ta 
zione radio c h e giù a Gioia 
T a u r o già c h i a m a n o u Tele-
mafia >. Le r iunioni non si 
t engono p .ù fra Scido. S a n t a 
Cris t ina d 'Aspromonte . C;ISM-
leto. S inopoh. S. Eufemia ci" 
Aspromonte e Oppido Mamer-
t m a , ma d i r e t t a m e n t e a ifeg 
gio. a Cosenza e m a n a l i a 
Roma. I boss, fra l 'al tro, si 
sono nià r i t rovat i anuclu 'vol 
m e n t e insieme nella capi ta 
le e, più di una volta, al 
« r i s t o r a n t e del Fungo.» al l ' 
Eur . 

L 'Aspromonte , insomma. (. 
ormai solo una specie di pa
r aven to oleografico che v r -
ve v o l u t a m e n t e a r ende re le 
cose m e n o ch ia re . So t to «:h 
olivi e nei casolar i ci sono 
c e r t a m e n t e a lcuni r icercat i . 
m a si t r a t t a dei solit i « s t r ac 
ci » ohe giù a valle si sono 
brucia t i per qua lche mot ivo 
e ohe vengono a c c a n t o n a t i m 
questa specie di pensiona* o 
mon tano , in a t t e sa del -iu*i-
lizzo. 

Anche poliziotti e carabinie
ri p a r l a n o e vivono in mezzo 
al la gen te c o m u n e e - a n n o 

pe r fe t t amen te , q u a n d o -onci 
e comand.i t 1 •• a: po.-,ti di blo •-
co Milla m o n t a g n a , che il lo
to lavoro non por te rà a nes
sun r i su l t a to di rilievo P r 

ques to fanno peremo pena 
quando , con t a n t a buona vo 
loiità. I r imano una macch ina 
dopo l 'a l t ra ben sapendo che. 
al mass.1110, p ò : r a n n o m e t t " 
re lo m a n i .-u un f idanza.o 
fuggito (on la radazza o .-u 
un vecchio <* capobas tone » di 
pae.so. o i m a ; tag l ia to co <i-
p l e t a m e n t e i u o n e innocuo. 

Curva dopo curva s i amo ar
r ivat i a Del ianuova a parla
re con i compagn i . Il pae->e 
è ai con t ro do ' ."Aspromonte: 
c inquemila ab i t an t i , con t ro gli 
undit inula del dopoguer ra . Il 
c o m u n e e a m m i n i s t r a l o d..i 
do insieme ai repubbl icani . 
01 socia ldemocrat ic i e ad u n a 
l.sta di f a s c i t i .< indipenden
ti ><: un c e n t r o d e s t r a bello e 
buono, al fondo I giovani. 
come 111 u r t o :1 Sud. appo ìa 
d ip lomat i o a p p e n a in grado 
di farlo, s c a p p a n o verso la 
p iana o le grandi c i t t à . I a 
m a L a dei p.uston. ci dicono 
esis te ancora , ma con t inua 
a fare quest ioni d 'onoro e di 
pr incipio . S o n o le l a ide c h e 
.s 'accendono e fanno t i tolo. 

ogni t a n t o , su. giornali I,t 
maf ia nuova, invece. u-ida .-o 
lo a l a r soldi e i n f u n a co 
me una grande vi' .enda e ne 
investe d e n a r o e che ha co 1 
t m u a m e n t e bisogno di liquidi 
Mafia veci Ina e nuova, 'ci
to. seno a l lea 'e , ma 1 le^ola-
m e m i di cont i .-.ono cont inui 
ed e a t tesa un 'o l t ra guerra 
che si annunc ia t r e m e n d a La 
maf .a della p.nnii. che d« 
quella di m o n t a g n a si ta « o 
pr . re le -palio non e d..spo 
.sta a to l le rare o^t .uul . di nt^ 
.•-ini genere e rosola i c o i r : 
a < olpi di nut ra , senza trf .> 
.ni r m u a i d i . Sia nella p.a ìa 
d- G.o.a t h e qua su .11 mon 
tanna , l 'unico vero a i t ace lo 
sono . t o m u m s t : che vengono 
hoive i 'ha ' i a v:.sta. min u .-.a 
11. p iovo ia i i Lo M I U M I in.10 
1 comp;ign: di Del ianuova 
h a n n o t e r c a l o di o i g a m / ' . t ' o 
una festa deH'L'«jf«. ma qu il 
cuno aveva messo u n a IKMII 
ha nel t e a t r o del pae^e e ! 1 
fes 'a e s ta ta sosoesa 

Punto 
di riserva 

Ora . proprio qu: al c e n n o 
del l 'Aspromonte , ch i viene da 
Nord o a n c h e so l t an to chi 
!e?sre : c iornal i . i m m a z m a 
che la del inquenza organi .M 
ta abbia un suo p u n t o di toi 
za e invece, come abb iamo 
dot to , l 'Aspromonte e solo un 
p u n t o di riserva. In paese c'è 
s t a t o qua lche seques t ro e. nel 
1!»70. gli a t t e n t a t i con I) un 
Iv a m a n o sono s t a t i cinqti'- -

tu t t i legati al problema dogli 
appa l t i . 

P rov iamo a vedere il m- c-
can i smo di una delle u l t ime 
estorsioni , proprio p e r «.apue 
che casa sia l 'Aspromonte on-
g.. Por 1 sequestr i d: perso 
na a Nord i mil iardi in ni> 
co sono, come e o rma i no 'o . 
cen t ina i a . Qui. dove secondo 
a lcuni «come il p r o c u r a n t e 
Bar tolomei che voleva as>.i! 
t a r e ques te zone con l'esci' 
c.to» la « 'ndrangheta- , avrei) 
be una delle sue basi pm 
.solide e impor tan t i , uno degli 
u l t imi episodi cr iminosi Ve 
svol to più o mono cosi. La 
fa rmac ia di Del ianuova ha 
avu to un p runo a t t e n t a t o con 
minacce , poi il proprie* ir:o 
ha deciso di acce t t a re le r: 
ch ies te dei r ica t ta tor i , si e 
così messo in moto il meo 
panismo delle indagini . 11 
giorno del p a g a m e n t o della 
t a n g e n t e , polizia e cnrall ini? 
ri. h a n n o messo le man i sul 
de l inquen te : era un povero 
d i soccupa to di HI ann i . p,i-
d r e di c inque figli che aveva 
chies to al fa rmacis ta la favo
losa cifra di seicentoniila li
re. T u t t o questo in quello che. 
secondo il p rocura tore Ba i lo 
Ionici, dovrebbe essere appun
to. il covo mafioso per <c 
te l lenza in Calabr ia . 

E a l lo ra? La mafia di mon
t a g n a . cioè quella agro pasto
ra le . c'è .sull 'Aspromonte, ma 
e a t t i v a ni a l t r i se t to r i più 
classici e pe r sopravvivere e 
g u a d a g n a r e bene, ha bisogno 
de l l ' a iu to degli en t i s t a t a l i . 
C:oe. a n c h e questa volta. la 
vera maf ia è nczli uffici lì 
t raff ico avviene, a d esempio. 

. con l ' integrazione del prezzo 
dell 'olio paga to dalla CEK ;t 

; t.raven-o l 'Ente Sila. Dove Li 
! p ropr .e tà e spezzet ta ta t u t t o 
. e più control labile e il giro di 
1 soldi non 0 cosi vas to Do-,e 
' inveì e le p ropr i e t à sono g n n 

di e gli oli-.; migliaia. :1 g;io 
| d . v e i r a enorme, reridit.^10 e 
| la mafia lo gest is te d i r e ' M 
1 m e n t e a t t r ave r so cert i pois-) 
l naggi che d i ch i a r ano di mo-
1 d u n e una quan t i t à n \ > 1 

olio 0 ricevono l ' integra. ' .une 
' del prezzo par : a di'.i-i->' 
'. cent ina ia di nr.lion: In .'^al 
1 ta non producono nulla e 
I tu t t i lo .-anno C o t -u addi 
• r i ' t u r a ha 1 iscosso l ' integra 
1 z ono do! pioz/o d: un uro 
1 d o t t o che non si 0 nvtv. nono 
' c u r a t o c i ! raoi oir'.iore. !as.-;i>i 
' do le olive a m a n n e m 
I terra 

P'V ot'o.'i '- 'o q lo.-'o <.a.:i 
to> d.igl. u : : . t i t o m p o t e . r i . 

: la mafia di c a m p a g n a .-1 ni 
p.)gLM.i alla n i a : . i dt Ha pia 
n<i o di e . t tà p-'i ;KM ! ivain 
b:ar«- il tavo:<- :n qua lunque 

] modo, .o-.i.-iu po.-^ibile. La 
, pronte o s t anca di sopnor t a re 

e o rma i fa non:: e logr.oin: 
1 II PCI, al le e lozoni amniu i : 
1 s t r a t i ve e a q:u-lle t>)htiche. 

o a- idato avant i proprio .x-r 
la sua coe i en t e Kit tagl ta con 

1 t r o queste cose Dopo l 'uie: 
I s ione di un giovane coniuni 
' s ta e quella d: un collina 
. gno orlo aveva dciiiiiiv ia to : 

legami maliosi d u r a n t e 1111.1 
I intervis ta in TV. s tuden t i e 

olierai h a n n o add i r i t t u r a co 
I raggiosamente t e m p e r a t o p'.-o 
, ]ir:o con t ro la . 'nclraìighet i 

Alcirii ••oqiiostrati. d u r a n t e 
1 la visita de : p a r l a m e n t a r i <o 
' munis t i in Calabr ia , non h i u 
| no es i ta to a l a re in pubbli 
j co nomi e coglioni: di alcuni 

boss e d: tor t i « .par ; . luci lo < 
I H a n n o a n c h e agg iun to che la 

mag i s t r a tu r a , in alcun: casi . 
' aveva s a p u t o tu t to subi to ma 

che non era in te rvenu ta No 
, mi e cognomi tenut i segrot: 
, per ami . , ora vengono fuori 
| pe rché la goii 'o vuole fai la 

Imi ta e subi to . I.i pan ia •• 
c h e il passa re del t e m p o 1:10 

' ch i a favore dello nascent i 
j organizzazioni c r iminal i e ma 

flCsO. 

Legami 
inscindibili 

l'..sl s . !. coonta to:r.--> ::< 1 
l!Mì:». quando :1 -j-ie-toio ss.m 
tillo i . i l e n u p p e a Moiitalto un 
convegno t r a mafiosi e 1 la 
.-cisti tl<-l e bo.a chi m o l l a - , 
:1 pri:i>«. a 1 uggire fu propr io 
u n noto democr i s t i ano (he . 
acvoii ip.o ' i i . ro eia un colloca 
s empre de . par tecipava alla 
ri.i .nr.ne id 'h ' - .uura n.c. ppu«-
c' . i .o Hi fanno an.-hc a l t r : 
nomi senza imbarazzo o in 
decisione, (••me se fossero co 
se risi 'p.i te da tu t t i . 

Comunqu-*. i Ic-zam: t i a ma 
f:a e :ioi'-ro p.ilit :oo S C I M or 
m.i; . . r i s t i e t ' i da appa r i r e 
s e m p r e mi; mso.nd:b:Ii . I«a 
spiega .ione a! d i l aga re dol 'a 
c r i m m u t a <.rzan: .zaia. in 
.vimini , e sr»*te gli occh - ci: 
tu t t i 

Wladimiro Settimelli 

Nelle periferie delle grandi città la radice della delinquenza in erba 

La fucina dei gangster-baby 
Dal nostro inviato 

M I L A N O — Il ca rab .n . e re a l 
za p .egh: : tesamente ni: tic.ii . 
d a ' a m a c e l l i l a da sci .vere. 
Pa r l a ma lve i e i r :or:. . La >ta-
riniii ' ' — d:co — Dopo ,V dirci 

ri: <IT,I tutta l'i»: finn iizi'i di 
Saro'i'ii A: fro-• •':. Ilroqntt. 
r.7'7.;cc:'7j c'i-' ui'inn !•• tem-
»-?•;<•. M: C V J P ' M V ' '• 

S: tocca '.'0:0.-1 h:o , 0:1 un 
pi-.-to 0.0.1:0.1:0. .nrM-: .! le 
.a.ibra in una smorfui o : d -
j g u - * o .: K Tt"\"*'.'i"Ki> p:to: I:T-
7'",.*,,r.'; pere'.e. a (,*.'••".".'<> •»''-
T'\ ' . :r ;- in /C". "::•:<: »:<>rc >•' 
T , - : . - , ) . Dei: appettare c':r *i 
f'.:•;."'.":':<» di prostituire! 
e "•:;*>.';.-« f/uc.tc'it- auto Oppurr 
e.'-;: b'<\\ fi.'.': rientri- <-;or-
r - . ' . o .'T ,7 ro?7 E al'ora . •> 
I- \ :r. a.:re» g-Vo con la : IM-
:..'. »or.:o a t i . ro - e al lora 'a 
p i nano. ;s:.a vo'?a pe r tu t to . 

Esistenza 
segregata 

L»i .-\i.-.;>.'.•"• do o Ferro-. .0 
K-">rd .:o:i 0 ritolto d : - t a n t e 
da."a ca se rma dei v à r a t i . n e -
r. Un qui~To d ' . - a a p a d . 
H'r.iv-. r.-o .-T.nit che .a pau
ra eie. a n o t t e na g.a r::v. 
l:to d'ogni .-ogr.o d: v:t.i Svi 
ronno e : n u c . t t a ,-enza --to-
r .a . Le ca.-e. nuovo o o r r ende . 
so : loca te ,:i tsrt,» teor .a .-e.".za 
t rogua :u>" p.»rla:to dcz.: u-> 
m . n . ohe :: ab . tàr .o . de'..e '.o 
ro .tb.f.:d;ni e della loro eu.-
tu rà . Narv i r .o .-•>.' 1 v.cer.-
C i cr.g a I L un d: -o . \ i :na to 
p.e.-t n ;e , d . un 'Cs^tonza se-
j t .og.»:. i . 

A . t a . o p.»:U* v o . e n t a r : . n:o 
s t r i dr s . ip.r la lu.iga D.ce d. 
,tv-.-r t r i . -vor-o g.. u . t .n; . tja'.t 
1.0 a n n . de.la s :a v.ta t.tiics 
so r.e n.\ la» a t t o r n o al * :i.z.-
c a . o » <\<:...\ s taz .one Je.ro-
V..1..0. •< I carabinieri dico'io 
me ':on ci p i»ti; ;n arre^tari? 
Mi va la Doic li tanno a 
prendere 1 .M.ii'.'.ir*:.'! r̂* r.r-
rr-tr.'.A »».):'••. R.do d; «J.iito. 
t i g r a v a a t \ - t 1 i v - : : o : i r . i 
ecn .0 d :.i : . iga I •«• ola. fu 
L i a li giat.còno d. p \ 0, rt'.vr 

to su: d a v a n t i , m e t t e in tx,l- : 
la mos t ra la t igre s t a m p a t a : 
Julia mag l i e t t a ; p:ù .-otto j 
t ' 0 u m g-c.%.-ci s c r i t t a : .r mo:n- 1 
pr.icem ••. | 

.< A firn v:o Leone' Quei'.o 
che ha a•nx-.azzaio la moglie. ; 
d'i-, ^'^7«t/.c^t-' , Si. Qualche • 
10'ta deio averlo visto, ma • 
mica lo conoscevo bene. Brut-
tii storia r/:iC;'i'n. brutta sto- '• 
ria. Che vuoi. 1 balordi vi \ 
sono anche qui •. Balordi . 
pe r Ar turo , sono quel!: c h e j 
non si formano al la prostl- , 
tazione, quelli c h e e n t r a n o ! 
:n contavo» con :'. *< racket >. ; 

•e Io micce "batto" soltan- j 
to. Siamo in una decina che 
"batt'amo" soltanto. Se ti > 
jai gli c."::ci che servono e i 
sta: lontano dalla droga, il \ 
lai oro rende be-:e e può d:i- j 
r a r e a ìunco-. C: pa r l a de i .a I 
ca-sa c h e ita affv.tato a Mai- j 
Tute. p i \ o più a nord di ' 
S a r o n n o . -t Tra un po' — d.ee ; 
— mi metto m proprio ». ; 
Raccorda dec i : -<am:c: che 
servono- ' , e ; fa il nome di '• 
un do t to -o . d: un avvocato. 
ri. un con.-:g.iere comuiia-e. • 
Sembra .-odd:sf.itto. conv:n-
to d 'avere .n p u g n o la c i t tà , 
d. possedere il s ec re to do". ! 
«• pi-itero ' 

Do..a sua v.ta dx^ so'.tan , 
to che v 
ta e che 
^. a t o pa rche laggiù t u t t o ; 
o . i . - g a „ i d i fame \ Ma p.u 
t a rd : a b b . a m o s a p u t o d. 11: 
ca-e che r.nn e: ha de t to . 
Ar tu ro e s t a t o «I Beccar..» 
c .nqao volte, s e m p r e per 
i u r t a L'na volta, a Siirormo. 
un g ruppo d. ragazzi Io ha 
r . pana to d: uno sga rbo pe 
.-'.indillo a sangue . Gli h-inno 
spacca to .1 se t to nas.i.c od 
.n t>vca .ìon e'.i h a n n o la-
sc:a: 1 p.u d-, una decina d: 
den t i . 

S i ron r .o . 101 m.Ia ab i t an t i . 
A .-avallo t ra le province di 
Milano e di Vare.-e. C:f-e a'.-
'.a m a n o . 1 ragazzi come Ar
turo . o come 1 balordi del fi 
staz-.one, non sono che una 
minoranza r . s t re t t a . Eppare . 
d.i q . n l c h e a n n o o r m i ; , sono 
u.t \ rea. ta :mmod:a t amcn te 
tangib. lo. un a s p e t t o e.-.-on-

Ì> ci.\. A B.i.-:'...a 
p-ie.-e Io ha la

ziale d: que.-to c e n ' r o nl> 
n o r m e m e n t e gonfiato rial fra 
g.le svi luppo degli ann-. del 
,< boom '>. Sono. :n effet t i . 
uno dei due poi: della con 
t radd .z ione che q i e - t o sv.-
' uppo ha nenorato Da un lato 
una presa di cu.-c.enza d. 
massa, la cresci ta d: u n mov:-
mer . to opera to forte e com-
l>itt:vo. lo s p o s t a m e n t o « s.-
n s t r a delle nuove neneraz :o 
ni. Dal l 'a l t ro .a rea l tà d: p r ò 
cessi c rescent i di emara ina -
z:or.e sor ta le . la cre.-c.ta d: 
ghe t t : d i d:sadat tarr .onto e 
di violenza la cui pre.-enza s 
fa. d; giorno :n g-.orno. più 
m a r c a t a . 

Una ricerca condo t t a du^ 
a n n ; fa daì'.e al l .eve de'.I'EN'-
SISS_ la .-cuoia per assister, 
t ; so c a i : della Rea .one . rileva 
come qua.-: :'. l i per c e n t o del
la c r . r m n a l t à minor i le della 
provino a d i Varese (calco
la ta sulle presenze a l Becca-
r.a t r a :. '70 ed il "73» prò 
venca p ropr .o da S a r a n n o . 
Busto Ar.-:z.:o. u n a l t r o grasso 
cont ro i00.(»l a b : t a n : . i . s -
ì u a t o poco p.ù a ovc- t . reg. 
s t - a una pe rcen tua l e ancora 
p.u a l t a : .". 21 per conto . L':n-
te ra zona sad del.a prov.r.-
e:a. quella p u a r;da---o d. 
M.'.ar.o te che d: Mi lano . :n 
un certo .-en.-o. c-v.-t.tu.sie la 
e s t r ema appenri.ee» produce. 
d a so 'a . qua.-: I"80 per cento 
del f e n o m e n o 

Divario 
lacerante 

• Qu: — d e e un a.-s..-te.-.to 
.-isc.a.e — delia citta arma 
soltanto l'odore, ma e un 
odore rorti&irno, irresistibile 
per molti. Della citta abbia
no fati: gli svantaagi: una 
uta caotica ed alienata, '.a 
evanescenza dei rapporti s o 
c:aU, l'assenza di servizi. E 
nessuno dei relaiiii vantaggi. 
per i/nanto mistificanti e-?i 
possano essere. Il messaggio 
consumistico si stempera QUI 
IH una condizione di vita che 
ha consertato tutti gli aspet

ti tiegatu : ' e -o.'o i/je'.l:) de' 
model'o proi inviale. Il dna-
rio tru 1 'ii.'-r bisogni indotti 
dal lonewnisnio e :;i loro ef
fettua so iàieuizione -r fa an-
torà p'it Incerante ed incol
mabile ->. 

T . r - : g'.- opera to r . 1 he a b 
b.amo -.nterpel a t o s e m b r a n o 
riaccordo 1; fenomeno de-
v .onte . quantità ' . :vair.en*e s ta 
b ' .e :n c : t ta e rx la :mmo-
dia ta e r.tu-.i .-"a conquis tan
d o nuovo front-.er». .-opra' 
t u t t o a nord , nella fa-e.a d: 
fflir.un: p:u e.-torna Lo con
formano a n c h e i da ! : 1 for-
.—' : p .u cioVanliat- ed at-
t end :b . . : a t t u a l m e n t e a d: 
spo--:z:one» r.'.eva". dal .e a . 
I :e .e d e . l ' E N S I S S 

II fenomeno crim.n.-tle e 
.r. d . r e t to r app .T to con : 
"..ve'... d. .~egrenaz:or.e ur
bana E" .. quar t e r e d o r 
m-tor .o ad a ' . m e n t a - e con 
e s t . n a t a cont: : t . : : ta :I .. mer
c a t o > de. la àe\:irt7.i. O. t r^ 
il 70 per vento de a e r . m -
r.a. . ta n:::T»r.Ie dc'-..\ /on.x 
r . o . d o . t s t o . Milano prov.o 
rx à.ì Q i.irto Ogg..iro. I q u a r 
•.or. ex. A Cc-r.as.- .1. d. A; 
for. e d. Br uzza no produco
no u.t.i Txì.te r . a ' van t e del 
fenomeno t o . f e :". 7.S p - r 
c«ntó>. ma .n rea . ta :'. 7ti 
i-'er I . T . ' . I de : ca.-: proviene 
eì.i "re v o so . t a r . ' o : v ,\ G.i-
,-p.irr.. v:,t Sp,td n . e v:a Va.-
c bondo riovv s: a L n i e a n o 
g . a n o n . m : easertr .oni do. 
oor.g.o:r.er.-.t: CìESCAL E Io 
0.0.toc. r> "."oblv . o r . t .naare 
^ l :/».•.:! : ; — d a e Cia dò 

H. ir.cn . ..i .-egnar. 'e t l . Her-
car .a — 1. >;u intiere dor.n-
torio, da so'a, »,on pu> -p:'* 
<;.7ro r' fenomeno denant'\ 
La cosiddetta criminalità ":•-
varile IM>,-|- da '".». •n'..'ro tra 
le coniitziom di uta score-
ganti de'..a t tttn e la r e i .''.-
d: istituzioni che contribuì 
scono ad increnentare l'emar
ginazione -. 

I.A scuola, ancora una vol
ta , e .-otto accusa . L 33 per 
cento d o s a osp:ti del Bec-
car :a non raggiunge ti di
p loma de l lobbl .go . quasi :I 
17 pe r cen to non finisce nep
pure le e l emen ta r i . 

Gerald*- D.g. o, a m i ; 14 
fa .c .a to <ì.\ una raffica ci. 
mi t ra de : carab:n:er . mon 
t r e nilxiva t in ' au 'o a F:z/o 
nasco i>^c;-.a-o d u e voi 'e :n 
p r ima e l e m e n t a r e . ì>>cc..1:0 
:n seconda la terza non .a 
f:n.sce neppure . Com.nc:,i a 
ruba re e '."ammazzano pr.-
znn anco ra che la legge pr>s.-i 
rons d e r a ' I o •> .mputab. Ie >. 
I-i .-cuoia e severa. I^i scuo
la « s t a n e i ~. E pe r una par
te c r e s c e n ' e d; re.gazz. .'. 
e r t m . n e d r . e n t a u m nuova. 
crudele forn^l d. .avoro rx-
ro. un ' a l t e rna t iva a q u a n t o 
la socie tà me t t e a loro d_spo 
s iz ione: a'.tri lavori neri •:". 
75 pe r cen to dei r.tgazz. car
c e r a i com.nc.a a lavorare 
t r a 2".: 11 e : 14 ann:» mal-
p a g a t . e MI:.™ p ro^pe t t r . c 
AI Nord come a! Sud. 

G i u g n o 1976. Pa l e rmo : 5 A . 
a n n : 10. v.ene sorpreso d a . 
c a r a b . m e r : m e n t r e t en ta di 
forzare la por ta d: un 'au to . 
e « u piccinddu •* candida
m e n t e confe.-.-a d. far p a v é 
d. una banda ri. adu l t : cne 
re-.-lutava bamb:n . ne", quar-
•.»-*re d. Borgo Novo. « Q . u n 
to t: davano rx r 02:1. { irto' ,> 
s'.; è s t a t o ch.esTo. « C:r.que-
cen to I:re >- e .-'.ita la r i spet ta . 

M a n m a n o che- .-. r .sa.e 
verso :'. Nr rd . : prezz: d-̂ i 
r e x p e n s : sX.zcr.-~) <s. sa , .1 
cos to del la v.ta». A Rorr.». 
nel gtr.r.rt.o d: que-'r.n:-.o .a 
pol.z.a scopre un grosso de-
pos. to d: re:urt:v.i e ne ar re
s t a : p ropr . e t a r . Dagl . -.r.ter-
roza tor : emerge che tu t t i • 

tur : er.«r.o s t a t : commes.-
por corr.per.s: t ra le 10 e le 
15 m.Ia '..re. da rag.»zz.n: t ra 
. dod .c : ed 1 14 nn.1. -coluta-: 
a Boceea e Pr.mava'.'.e. 

A M:'..Ì:-.O bande d: ladr.-
b i m b . n ; d i P.olto.lo. V.mc-d.-a 
ne e S e r r a t e rubano su con: 
m ss.or.e le a u t o postt-gg.nte 
a l . a f e rma ta della rr.-v.ropo 
I . tana d. C i se ina Gobba. 
C o m p e n s o : c i n q u a n t a m...» 
lire. 

A M.Ia no. q u a n d o .-; af
fronta :i diacor.so de : barn-
b m i - r a p i n a t o n . 1 funz.onar . 
della mobile fanno trest. scon
so lan t i . « Sono pericolo^ — 

' d l .O.IO - ' : , . ; • . ' • : ' . . . ..'• j iTi ' i*: 
: -•<>':/;";'«. --pmi'io *iir:'.m-,i'-

le. La paura '.: rende -m-
! prc'cjib:!:. tCKH-i>. 
1 I ÌÌA':. a n c o r a una v o t a . 
| p a r ' a n o un ' . .nri . is- ' .o c:..a-
\ ro , r e a ' , core:r.e.-.-; eia : n -
: ii'ir. d . :n :nu : - :ono . :r..\ 
• m»n: fe -"ano .n formo p.u 
I •» .«-.len'e la v.-^tiizi c a r n a i ' . 
! c : c>m.c.d: S: at tort i la ;n 
' m.tn.ora ti rompen t" la real-
' ta d. .-.-jov rea'.-, d. ::i.z a-
' z/.or.e al c- .m n^ vero e nro-
1 p r .o . 1*1 pra-".tuz.or.e nns«h : -
1 x e a droga I **>. n e: I. 
1 eh arr. «r.o .< reat : e .vetta -. 

A monte 
della devianza 

• ' / . ' : c o pro^.Y",\j - - TXIT 
c a p» ro "o 3s.:.v.ra.. .-*a 
Torr.m«>.-*-> Sem.-o — re-.'o 
cue .0 dei V i o T t " : : d. emir. 
gmizior.t- ch-~ stanno a non-
te rlcl'i de 'cnzo. E li c ' ie 
b-e.iir.ri (T-o'.iir'- :' ••>• * tu
ri. Pt r il r e c t o , in i ri-nir.al'-

T-<» ; . -> ; - ; ' : :'.•'•'. 1-; -:.i 
z o'.'o -: *-,<•••: "e-.*'; *•• •* ' ir-
'-,•" r".'••" ( . ' i - 'Cii per odo -.*o-
';;• > . > p 1' e . Ann fa e'er.":-
:.•"> . * tt ..dv ìy.\.- "_ ogg. <-. 
.-•„..•> 1 . ..t.b-'-rn. ' pri -t .t : 
!*•• i.:-. .-. ra--:cig.;r.> .ntor-
no al le .-taz.on:. : d r o z a t . . : 
iadr i>irr.b n . ; r an? . - ' f r v r -
d. d: j.-.x ni.» ' • . . t i • no -e:r. 
br.» .:;•:a..•>,!•>• d. m.:~.'.ers. se 
vot.do r^g i . e prefissate. IJ>» 
cl.sg-c g a z a n e .-"Kn.t.e. .a : r a n 
tumaz.or .e a va.or. opera' .1 
c a l . a c.v .:.» de . v-v.n.-urr. . d i . 
s-.uov. nt . t . cai e tp.ta._-.T.o. 
st..r.brar.o .r.v.- rr.-".--=0 .r. v r. 
s ar.<ho I 'a-.t«.i « c t x a or. 
n..:"..«.e. .-. v» .> r...» <i.-o!!.v ;. 
t ira dtfl v 00.0 •. 

Vor. .r.teressatt.- a..mcr.'»'i 
r.o campagne cito .-. trasfor
m a n o :n u : - \ v.o>r.za e s 1 
p*:-rf:c.a'.e condanna de'..e r.uo 
ve gcneraz .on. . C.t.T.>nv.-.' 
c h e ce rcano no.la p a u r a .'. 
ve.colo por .xprob . tb . l i r.-
to rn . al pa.v-.tto 

Massimo Cavallini 

emigrazifflie 
Sollecitati interventi del Parlamento e del governo ì Molte iniiiative in 

Il nostro impegno per 
i Comitati consolari 
Necessaria una « bonifica » collegata alle nuove realtà 

Sui Comitati eon-ol.ui, noi 
comunisti m Italia e nei 
Paesi di emigrazione abbia
mo sempre sostenuto sui la 
necessita di un nuovo di
segno di leg;-:e. sia l'ade
guamento a quanto c'è nel
le rivendicazioni d: par 'e-
ciprizioi'.e e d: gè-: ' .me so 
fiale degli e nigiat: a t torno 
alle attività coi' .olan. Tale 
posi/ione l'abbinino marne 
irata anche nel Comitrt > 
per l 'at 'uazione della C'NII 
1 Conferenza nazionale do • 
l'emigrazione» ine , dopo 
aver sollecitati) una iv t s : -
-a iniziativa eie! Pai lamen
to e del governo, « o " o \ -
nea l'urgenza che que1-!';:' 
timo emani « a tutte le -e 
di diplomati' he 0 con'-o.ti
ri una duettiv.i affinchè -1 
procoda alla levisione dei 
Comitati consolari esistenti 
ed alla costituzione di nuo
vi. con il rispetto dell'ef
fettiva rappresenta* ìvna del
le componenti dell'emigra
zione. chiamandole a far 
parte dei Comitati secondo 
1 cr i ten semuti nella fo:-
niazior.e delle delegazioni 
che presero par te alla Con
ferenza dell'emigrazione >• 

E' quella t he noi abbia
mo definito una iiei-ossatia 
«bonif ica» dei Comitati 
consolari n ' tuabile anche 
sulla ba>e del decreto del 
1967. Non si trat ta eviden
temente di emettere un « or
dine di servizio » ma di col
legllisi con quanto di nuo
vo continua ad emeigeie pur 
nelle differenti realta s >• 
oiah e organizzative ne.la 
emigrazione e a cui le istan
ze « i ta l iane» finalmente 
istituite (Comitato intermi
nisteriale e Comitato parla
mentare dell'emigrazione > 
dovranno far necessaria
mente riferimento se inten
dono veramente cominciale 
ad operare con speditezza. 
I41 «t ransiz ione» eiu fa ri
ferimento 1! sottosegreta: :o 
on Foschi non può quindi 
essere tradotta m « logo
rante attes;i)> «con la fine 
del CCIK bi-ognera r.uni
re molto più spesso di 
quanto accaduto 111 passa
to il Comitato di attuazio
ne della CNK e stabilire nn 
vero e proprio calendario 
di lavoroV 

I J I stessa d u v t i v a sul 
Comitati consolari noi la 
intendiamo utile e necessa
ria per i tempi brevi. Pu
le perchè prepara , solleci
ta e promuove la partet 1-
pazione dei lavoratori alla 
gestione delle attività -o-
ciali. assistenziali, ricreati
ve. deiineando già da ora 
un rapporto democratico 

esteso veramente a quelle 
che m senso lato definia
mo le <• collettività italia
ne » Necessaria perchè non 
e più possibile non perve
n n e ad un accordo per 1 
ti e consola'i della Svizzera 
tedesca, tirare avanti alla 
giornata m altri nella RFT. 
essere condizionai: da un 
polve:o.so e nostalgico no
tabilato in Australia e :u 
Canada o non far nulla per 
un Paese co-n.' l i Svezia 
eoe proprio w r il numero 
e-.guo di nostri lavoia 'ori 
dovremmo sul piani» socia
le. scolas'ico e culturale 
farne quasi -1:1 modello di 
dignitosa iappresentativitfl. 

I. mi Granelli ohe piesie-
de il Ciimita'o pai lamenta
re ;>er l'emigrazione e ora 
in grado di riunire 1 de 
putì» 1 e sonatoti dei vari 
iUUppl per lavorare subito 
alla pre-Piitazione della leg
ge sollecitando 1 partiti a 
formulare le loro proposto 
Noi comunisti in qualsiasi 
m o n v n ' o siamo pronti u 
me' tei e a confi on 'o il no
stro progetto, fc.' dunque un 
problema dt scelte e di vo
lontà politica della DC e 
del governo Andreotti. che 
dovremo continuare u tal
lonare e incalzare, in b > 

programma all'estero 

Verso il 
25 Aprile 

Da molti centii dell'emi
grazione giungono notizie 
sui preparativi per celebra
re deii-uiinente ciche que-
stanno 1! i'5 Aprile Proprio 
qut'st'iiwo quando tante mi
nacce pernii,} sulla nostra 
vita demiìcatiea e sulle no-
stie i\titu:io».i repubblica
ne le celebrazioni della He-
sis/c'.'ci (:--:.,•'.',)'.•(> un va
lore particolare le seg-ia-
.'(.•ciO'.u che (( ' ' ' '• . .";,> 1 ; ;>:»•-
la-io d: !••.--: *'i! e direi.'$ 
1 man!te*taz:o".t pro-c-ioni 
cnctn-iloQ- .".-. '.-e. ft •*•<•/ di 
: iti s: faranno promotori 
e."co.'i (!.:'•!» :': e >••>•• ; I.on-
ri 'ii e ti Vici '.-... M-r'o».-; lo
cai' dell'.IXPI 1 ovie ..' Mei-
bourne comitati unit :~i e 
riost-c wzio'ii d: Partit-t a'. 
.' t ' - . ' t " ( ; 

Pt> telatili) c : ! i ' , ! , ' , ' i ' ( '.-^ 
via che ne/.i .sve»-: o-m le. 
ravvi t •'.-.'(.••.-!- o"io.' i.'.'.'-if: 
t" c-aieiut;- : -ta : rie aiip-ir-
gei anno e fa -iliteianno la 
laric miziut'ic Kontnbuen-
:i<> coet a 1! u '. -o .'.' 1 d'o
re nazionale repubblicano 
e ùetnoei.itu.o t / .c detono 
ai eie co».so'ui'' e t t-'-.ti di 
cu!tii"i che dieiìojiuono di 
sc i ' ' :!• i J ! i i , : „ ' ! U ' ' d i 
film, di me^zi e che in 
o -et:\torà cin'.'t' (rie.ete de
tono ps«ore a die-ìosmione 
dt quanti locjlioiio degna
mente ricordare a<:c!'e tn 
tene lonta-ie la graude fi-
murerà del C^ .t:>r.\Y 114!*. 

australia 

A congresso i comunisti 

italiani nel Victori 
Nt-i sit ' ini 11. 12 e la 

inalzo si e svolto, a Mel
bourne. il te r /o Congresso 
dei comunisti italiani nel 
Victoria. I lavori hanno vi
sto. nel corso delie tre gi<~>'.-
nate, circa l.1»1) presenze, fra 
compagni e simpatizzanti, e 
la partecipa/ione di delega
zioni de! Part i to comuni
sta australiano, del Par t i 'o 
socialista australiano. <i ' 
Partito (Oimmista spagnolo 
111 Australia, delle Comisio-
nes obreras e dei comuni-
s'i greci, e di delegazioni 
dei rompagli! di Sydney e 
Caribe ri a 

A questo successo dal 
punto di vista quantitati
vo. e corrisposto anche un 
successo qualitative», corno 
dimostato dalla ricchezza 
degli interventi, una qua-

olanda 

Nuovi progressi del 

PCI nei Paesi Bassi 
Il secondo Congresso del

le organizzazioni del PCI 
t ra gii emigrati italiani nei 
Paesi Bassi ha confermato 
1 progressi raggiunti nella 
attività nei t re anni di esi
stenza Alle sezioni di Rot
terdam. Amsterdam e Delft 
si affiancano ora 1 nui lei 
di Smarr ì . Haarlem. Alk-
inaar. Arnhem. Bewerwieìc 
e al tre località minori IJO 
possibili».t di ult^rior»» e-
spansione sono state ampia
mente dibattute m stre t ta 
connessione con le iniziati
ve e ie prop<.-*e ri**: ( o-
inumsti l 'ahan: :n Olanda 
su: temi sociali, scola-ti- ;. 
n-sis'op.zial; e cil 'ura' . : . Par-

t:co;are a ' tenz.one e ala 
dedicata sia al.a n«vess.:a 
ri: oà-m i-ratizzare : Com:-
:;.*i oons.i.ar: s;n a rer.d.-re 
p:u nspor.der. ' i a: b;-og:.i 
dei la-, ora 'or i -/aliare. > 
« For.daz.iri! » ^o'-.o - a s s -
steu7iah olandesi per gì: 
s 'rarceri F.' s ta 'a anch'» so--

Interrogazioni del PCI 

Un bollettino 
che offende 
gli emigrati 

I compagni riunirà»: <'t;:iTi-
r.i Giadresco e Cr.sTina Pa
pa hanno presentato v,r. :r.-
»erroga7:one al m:r.:«^*ro 
degli Ké-f>Ti 1 rn»r s«r>**re 
se e a 1 onos'-enza della 
distribuzione e mezzo di 
un nostro "~o.nsol.vo :n S-.-*-. 
7..\ ri-3: b< "e"*.n: ri: tir. ag-n-
z:a di s 'ampa :l r-:; >-_n-
t» :.•;• > : n -• o e o t . ' . n - -
v i r.c: e n f r v : cx'.x ;st:-
tuz:. n: dem -cratich- del 
r. ->-»r > PrtO-e ma ar.-h* d: 
aper ' a e^al 'az: 'ne d.': pr->-
p .«-.*: tì: gr :pp; d.-h.ara-
tam*-r.'e r>->:-isc:->ti. La cir-
r 'Ia7icr.e d- ; bollettini di 
'a le acen7..i ha desta 'o sde
gno e pr *» -*i t ra gì; emi
grati Val.ar.: .n Svcz.a •>. 

A I . ro '.-.Ita ! rompasml 
Adelfo Facchini e Giuseppa 
Grj.*r.egrgi h.'.nr.D r. volto 
un'^.*crr-gaz:one a*. m;r.:-
s*ro del Lavoro e della Pre-
\».deri7a 5oc :a> «per cono-
s'-.-'re -». »• f.l corrente del-
r.vt:v:tà eh» «volge r.e; Pae* 
*: ri: etr.:gra.":cr.i l 'ahan^ e 
in particolare :r. Australia. 
i'as1--c:.i7:'jr.'- eh" «: d»-ft-
ti.sr-e ' Fed°ri7*.one dei la
voratori ' . t ahw. '. Gli -.n'er-
r.~v£anti hanno «er:e ragioni 
ri: cub-.tare della «e r i f a 
delle of fe re di s-rv zi che 
detta 8-scciaz:or.e prop T.e», 

tohneata la necessità d: par
tecipare att ivamente nei 
sindacati e di confrontarsi 
con le forze operaie e po
polari olandesi soprat tu t to 
sui problemi economici, oc
cupazionali. sociali nella 
battaglia p*r un 'Europa de
mocratica dei lavoratori. 

Il Congresso e stato se
guilo cia rappresentanti del
le a-soc:az:oni democrati
che italiane e da esponenti 
dei parti t i comunisti olan
dese. cileno e spagnolo. 1/* 
conclusioni sono state» t r o 
te dal compagno Nestore 
Rotel.u. membro del CC e 
segrerario della Federazione 
de: PCI in Belgio. Si e 
qu:n:i: p r o c - i u ' o ni rinno
vo rìeg.: o rganami rì:r:ge.»i-

II t .irpri^r-, 1 V» r:i::i è 
s ' a 'o eletto nuovo s^gre'a-
rio del Comua 'o ri: <->or-
dinamen 'o delle organizza
zioni del PCI in Olanda, e 
il «-ompagno S'efano Cerri 
v:<"p s*'gre*am. 1 ~ e ; 

sia 
rautina. o rìal.'amp. . . a e 
vivacità de . dibatt i to. Il te
nia centrale intorni» n! olia
le 0 ruota 'o lo svolgimen
to del Congresso, e stata 
la verifica dei risultati del
la nuova organizzazione» ohe 
il par t i to si e data dopo 
la Conferenza dell 'agosto 
scorso a Canberra , quando 
fu decisa la decentralizza
zione in cellule dell'attività 
del p a n n o . 

E' s t a ' o dato ampio ri
lievo al cara t te re positivo 
di questa linea pol l ina , t h e , 
pur fra eontur id iz iom e ra! 
leniamoli'1 a i i io:a esisten
ti. ha colminone indirizza
to il partir 1 \ e i - o .1 rag
giungimento dt alcun» dogi: 
oltio'tivi pro!:s-i . come un 
balzo 'ti a-.a.ri nel tesso-
raineivo un < <<cc\.linimen
to m a x c o r i ' tlt p.tr 'o dei 
co!iipa!»»i: 0 una dis 'rib't-
ziono ci-'..»' a'Mv.ta ni sen
so pili eipi'.'.IIO 

Al te r m:i"- ti 1 lavori la 
Commi-- 'o: ,o jier la :isa-
hi7ione polirtta ha pr«»sen-
tato -ail'as.sj-.uiblea un d<>-
rumen to . approvato all'una
nimità . < he f:--a 1 compiti 
immediati (ho il p a n n o si 
deve propor re un.ta con 1 
poi va-ti s trat i del. 'emigra
zione italiana in Australm. 
lotta p»-r 1 Comi 'at i conso
lari; parTeci;ia7:one pia at
tiva agi' urzaniMiii interco-
n ium'ar i dei lavoia ton . co
me lì Mig:ant Workers Con-
foronco Commi; tee, pi/ion-
ziamonto ctc-ll'offi,-:! nza del
le cellule, p e n a auto:: mna 
fmanz.ana . stret t i legami, 
da parto dei compagni, con 
le organizzazioni di par t i to 
dei ! >ro luoghi di prove
nienza, maggiore attenzio
ne al lavoro nelle fabbri
che; pofenz:amo:ito di .VUO
TO Paese o t'nit-i Per.rrit; 
maggiore <ura n. direzio
no dei quadr i . snpratf'iMo 
giovanili e ft mmmi'.i. L'as
semblea l.a mfmr approva
to la costiruz.one ri: un 
n u o v i C o m r a ' o direttivo di 
20 compaijni. rial q a i l e usci
rà la nuova segreteria 

Nel « orso de: lavori con-
gressuali o s ' s to r:rorciatf) 
m modo commi.-so il •f.:n-
JK'.gr.o T.i, > C u l i . -p-;.:nsi 
IR marzo a 5z :c.i.: d i p i 
lungi» ma . . tua. Il . o m p a g n i 
Colli era >-;;.ro il p r .mo se
gretar io dei Comitato dì 
c(H,rò:ua:i:e:iTi del I"" I Jn 
A'.is-.ral.a. 11. m t 

brevi dall'estero 
• Domem'-a prossima, pres
so i 'Haus Dombursch d: 
KRANCOFORTE sul MENO 
avrà luogo j] Congressi di 
c.»st:t-i7;or.e della I I I Fcri*»-
raz:ir.e drl PCI t ra gli enti-
grati italiani r.eiia RFT. Es
sa comprenderà ie s»-z;ord 
e i nu >i dell'Assia. Rena 
r.:^-Palat:r.ato. .Saar e Ba-
v.era '•-'•en'riona'..- Al con
gress i in ' e r . e r ranno :: com
pitino M?.r:o R.rarrii cx'.'.-\ 
-egr-.-ter:a :..tz:or-iIe dAi PCI 
e :i compagno Dino Pel-
I.~r;a della s*z;or.e Emigra-
7.one. 

• E ' -»a'.) (os- . -uno a M O 
NEY ;l Centro democratico 
emiliani ;n Australia. Esso 
ha n a stf.bih'o un pnrr.o 
<~on"a'to cor. ".a Reg: -ne 
Etnil.a Romagr.a per avere 
una p.u diret ta conoscenza 
delle in:z;atr.e e dei proble 
m: politici e sc-ciah. :n lusi 
1 problemi legati all'emigra
zione. 

• Ripresa m I.'iss<»rr.b'irgo 
la t t iv . ià u n : u r : a riel'.e for-
70 politiche e associative 
ita'.iar.e I>.po la r.un:o:.e 
d: ESCII e stato deriso di 
elaborare un orogramma di 
lavr.ro sui problemi dei Co-
m;:at; crins.i'.iri, della serio
la, dell'assistenza e dell'oc-
cunazione. ut:li7zando i r.-
sultati dell 'ultima confe-

rrr.7a '•ull'im.riigraz.or.e in
det ta cai povemo del Gran-
duc.vo 

• Il 'J»; e 27 p r o s a m i rt 
svolgerà a LOSANNA 11 
congresso rieila F.-de-raz-fo-
r.e d: Ginevra del PCI. AI-
ì'as-:-'-- de: cornur.iat: ita-
3:an: ra UH Sv.z/era franre-
s» pr.rtc-r:pi-r^nno 1 r. ,mpa-
gn: Gmhv.r» Palet ta n-spon-
«ab:> ri-'-lla v z . ó n " Emigrn-
z:one. e Ano-t.r. > -Spataro 
d ^ p r a ' o r A.".;-":.'.!. 

• Il «"ei.'ro d: r u l r i r a 
« Tommaso Fiore * di PA-
KAHIIA d ^ c c t i ha p r ò 
rr.'isvi un» r.t^c.'.t.H di sa^-
g- suil't-m.gr.iz: -ne pugìie» 
s<». II Cer. ' ro ha invitato 
g.: emigra'1 a far pervenire 
tV T I I T T . * » e Testimonlanre 
sulla l o r i e ndi7;one al
l 'estero pe r essere ordinale 
:n un voiun.»». 

B S» v . n o c o n ' ! isi dome-
ri.et scorsa 1 cor.gicssi del
le Federazioni d?'. PCI di 
BXSILEV e di LI SSEM-
B l RGO. Nuovo s e g r e t a r i 
della Federazione di Lus
semburgo è 1" eompagi.o 
Antonio Nino. . e segreta
rio è il compagno .Spiga-
relli. A Basilea .1 p r imo 
cor.gre.so na eietto a suo 
segretar io il compagno An
tonio Borelli. 
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